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Autorizzazione di spesa per la concessione di un contributo 
per la costruzione del bacino di carenaggio di Trieste

(BO)

O n o r ev o li S e n a t o r i. —  Il crescente svi­
luppo della tradizionale attività triestina nel 
settore delle riparazioni navali, tenuto an­
che conto dell’ulteriore eccezionale incre­
mento connesso alla realizzazione del gran­
de oleodotto transalpino (di ormai immi­
nente costruzione) Trieste-Monaco-Igolstadt, 
giustifica pienamente l’iniziativa di dotare 
il porto di Trieste di un grande bacino di 
carenaggio.

A Trieste esistono altri tre bacini di ca­
renaggio, di minori dimensioni, tutti gestiti 
dall’Arsenale Triestino e collegati alla tra­
dizione del lavoro di riparazione navale. Il 
bacino n. 1 (lunghezza 141 metri X larghez­
za 17,75 X altezza 6,15) può ospitare navi 
tipo Liberty da 7.200 t.s.l.; il bacino n. 2 
(lunghezza 115 metri X larghezza 15,50 
X altezza 5,10) può ospitare navi fino a 
4.500 t.s.l.; bacino n. 3 (lunghezza 206 metri
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X larghezza 29,23 X altezza 9,78) può ospi- | 
tare navi passeggeri tipo C. Colombo di 
29.200 t.s.l. !

Con l'entrata in funzione dell’oleodotto è 
evidente che questa dotazione di piccoli ba­
cini, va integrata (e coordinata anche nella 
ubicazione) con la costruzione di un grande 
bacino di carenaggio capace di ospitare le 
unità da trasporto specializzato, oggi di di­
mensioni persino superiori alle 150.000 t.s.l., 
òhe dal 1967 affluiranno al terminale del­
l’oleodotto Trieste-Baviera.

Il Comune, l’Amministrazione provincia­
le, la Camera di commercio industria e 
agricoltura, la Cassa di risparmio di Trie­
ste; l’Istituto per la ricostruzione industria­
le (IRI) hanno costituito un Consorzio (al 
quale possono partecipare altri enti pubbli­
ci) per la realizzazione di questa importan­
te opera che comporta una spesa prevista, 
approssimativamente, in lire 10 miliardi.

È noto che, anche di recente, lo Stato è 
intervenuto, mediante la concessione di con­
tributi a favore dei Consorzi all'uopo costi­
tuiti, nella costruzione di opere di tal gene­
re che richiedano un onere finanziario che 
supera, ovviamente, le possibilità degli enti

locali interessati (si ricordano le leggi 22 
agosto 1951, n. 961, e 22 aprile 1954, n. 168, 

j per il bacino di carenaggio di Napoli; 17 
maggio 1962, n. 578, per il bacino di care­
naggio di Palermo e, da ultimo, la legge 14 
febbraio 1963, n. 143, per la concessione di 
contributi per la costruzione dei bacini di 
carenaggio di Livorno 8 miliardi, La Spezia 
2 miliardi, Taranto 1 miliardo).

Il presente disegno di legge è appunto in­
teso a consentire, sulla base degli stessi 
criteri sinora seguiti, la concessione, a fa­
vore del « Consorzio per il bacino di care­
naggio di Trieste », di un contributo di 8 mi­
liardi, in misura, cioè, pari all’80 per cento 
della spesa (articolo 1, primo comma).

Col secondo comma dell'articolo 1 viene 
stabilito che le modalità di erogazione del 
contributo saranno determinate dal Mini­
stero dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro.

L'articolo 2 prevede lo stanziamento del­
la somma nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici, ne­
gli anni finanziari 1967 e successivi e la 
relativa copertura.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato a concedere al Consorzio per il bacino 
di carenaggio di Trieste un contributo per 
la costruzione di un bacino fisso di care­
naggio, con annesso impianto di degasifica- 
zione delle navi, nel porto di Trieste. Il con­
tributo non può superare la misura dell’80 
per cento della spesa e, comunque, l’impor­
to di lire 8 miliardi.

Le modalità di erogazione del contributo 
previsto dal comma precedente sono fissate 
con decreto del Ministro dei lavori pubblici 
di concerto con quello del tesoro.

Art. 2.

La somma di lire 8 miliardi di cui all’ar­
ticolo 1 sarà iscritta nello stato di previsio­
ne della spesa del Ministero dei lavori pub­
blici in ragione di lire 1 miliardo nell'anno 
finanziario 1967, di lire 1 miliardo e 500 
milioni nell'anno finanziario 1968, di lire 2 
miliardi in ciascuno degli anni finanziari 
1969-1970 e di lire 1 miliardo e 500 milioni 
nell'anno finanziario 1971.

All’onere di lire 1 miliardo derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'an­
no finanziario 1967 si fa fronte con corri­
spondente riduzione del fondo iscritto al ca­
pitolo 5381 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno 
medesimo riguardante provvedimenti legi­
slativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


